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«Noi vogliamo la pace», 
aderisci all’appello dell’Arcivescovo 

 

Fino alla Domenica delle Palme lo si può sottoscrivere online o in forma 

cartacea. Un impegno che si unisce al digiuno e alla preghiera 

«NOI VOGLIAMO LA PACE, 

I POPOLI VOGLIONO LA PACE! 

Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, 

alle Chiese e alle religioni: 

«Per favore, cercate la pace»! 

In questo tempo di Quaresima mi impegnerò 

per una preghiera costante e per pratiche di penitenza». 

 

Questo l’appello e la richiesta di impegno 

personale alla conversione che l’Arcivescovo, 

nel suo messaggio del 12 febbraio, ha rivolto 

ai fedeli ambrosiani e a cui, per tutta la 

Quaresima fino al 2 aprile (Domenica delle 

Palme), è possibile aderire. Per sottoscrivere 

l’appello vedi il Portale della Diocesi di 

Milano. 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
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 Monsignor Delpini scrive alla Diocesi nel decimo 
anniversario dell’elezione del Papa, occasione «per 

approfondire la riconoscenza e la riflessione» 
sul suo magistero. 

 

di monsignor Mario DELPINI Arcivescovo di Milano 

 

 

Raccogliamo volentieri la richiesta che Papa Francesco non cessa di 

rivolgere a tutti: «Pregate per me». E noi con affetto ricordiamo il Santo 

Padre ogni giorno, nella preghiera eucaristica e nella preghiera personale. 

La ricorrenza del decimo anniversario della sua elevazione al Sommo 

Pontificato (13 marzo 2013) diventa occasione per una preghiera 

particolarmente intensa. Ma anche per approfondire la riconoscenza e la 

riflessione. 

 

 

Vorrei invitare tutti i fedeli a sostare un poco per rispondere con sincerità 

e semplicità a questa domanda: «Che cosa sta dicendo lo Spirito Santo alla 

Chiesa di questo nostro tempo attraverso il ministero di Papa Francesco? 

Che cosa sta dicendo a me personalmente attraverso di lui? E alla mia 

comunità?».  

 

Credo che non sia difficile ricordare quell’espressione, quell’immagine, 

quel gesto che ha particolarmente commosso, edificato, illuminato la 

sensibilità, le domande, la ricerca di ciascuno. 

Naturalmente è bene lasciarsi anzitutto ispirare dai suoi grandi scritti, in 

particolare da Evangelii Gaudium. Ma sappiamo che il Santo Padre ha 

anche il dono di trovare in ogni circostanza immagini incisive e parole che 

diventano sintesi efficaci, provocatorie, folgoranti per aiutare il cammino 

della Chiesa e di ognuno di noi. 

In occasione dell’anniversario dell’avvio del suo Pontificato invito dunque 

a fare memoria di Papa Francesco con quel tributo di affetto e di 

gratitudine che cerca di rendere più intensa la comunione, più convinta la 

condivisione dell’essenziale del suo magistero, più lieto e fiducioso il 

procedere insieme. 
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APPUNTAMENTI E PROPOSTE-IV^ settimana 
Notizie parrocchiali e di Comunità Pastorale 

 

PREGHIERA QUOTIDIANA: 
* PER I RAGAZZI:  chi può, prima o dopo la scuola “Un minuto con 

Gesù” in chiesa nella postazione col cartellone della preghiera. Oppure la 

preghiera con la Famiglia nella tua casa 

* PER GLI ADULTI:  “La  Parola  di  ogni  giorno”  (libretto  per  la  

preghiera  quotidiana) : “KYRIE. “Il travaglio e la gioia” 

 

 

DOMENICA 19 MARZO: IV^ di QUARESIMA- FESTA DEL PAPA’        

Ore 16.30: celebrazione dei Vesperi e benedizione con la reliquia della     

S. Croce  

 

NEL POMERIGGIO in 

oratorio GRANDE FESTA  

PER I PAPA’  

Un pomeriggio per divertirsi 

con i papà. L’oratorio di 

Sovico organizza due eventi 

domenica 19 marzo 2023 

alle 15.30: 

- giochi e lavoretti fatti dai papà con i propri figli dell’ORATORIO DEI 

PICCOLI (vedi manifesto) dagli 0 ai 6 anni 

- partita di calcio per tutti i papà   Per iscriversi alla partita, è sufficiente 

inviare una e-mail  a gsosovico@hotmail.it indicando il proprio nome, 

cognome e numero di telefono. Al momento della partita verrà 

consegnata una pettorina per formare le varie squadre. 

Invitiamo tutti i bambini, bambine, mamme, nonni e zii a tifare a favore 

della squadra del proprio papà portando anche cartelloni e inventando 

inni e canti.  Vi aspettiamo numerosi 

 

LUNEDI’ 20 MARZO:  
dalle ore 8,00 alle ore 8,30: ADORAZIONE EUCARISTICA e segue la      

S. Messa alle 8,30.    Nel pomeriggio alle ore 17,30 recita del S. Rosario  

 

mailto:gsosovico@hotmail.it
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MARTEDI’ 21 MARZO 

Al mattino alle 8,30 recita del S. Rosario.   Dalle ore 17,30 alle 18,00: 

ADORAZIONE EUCARISTICA e segue la S. Messa alle 18,00 

 

MERCOLEDI’ 22 MARZO:  
dalle ore 8,00 alle ore 8,30: ADORAZIONE EUCARISTICA e segue la      

S. Messa alle 8,30.    Nel pomeriggio alle ore 17,30 recita del S. Rosario.  

Ore 21,00 nella chiesa di Biassono III° incontro di catechesi sulla Passione 

di Luca: “ IL RINNEGAMENTO DI PIETRO” (Lc 22,47-71) 

 

GIOVEDI’ 23 MARZO 

* Ore 6,30: S. Messa 

* Ore 14,30: nella sala del Cinema Nuovo “Al Cinema con Tè” proiezione 

del film “CHIARA”. A Seguire Tè offerto dal gruppo S. Agata 

* Ore 17,30: Preghiera pre-ado  ed ADORAZIONE personale  

* Ore 18,00: S. Messa. Al termine: Vespero adolescenti, 18enni e giovani. 

* Ore 21.00 nella sala del Cinema Nuovo proiezione del film “ CHIARA” 
 

VENERDI’ 24 MARZO: GIORNATA DEI MARTIRI MISSIONARI 

Ore 8,00: S. Rosario 

Ore 8,30: in chiesa via Crucis per adulti e giovani 

Ore 17,00: nella chiesina dell’Oratorio, alcune tappe della via Crucis:     

“Il cammino della Via della Croce” per tutti i ragazzi 

Ore 17,30 in Chiesa: recita primi Vesperi dell’Annunciazione  

Ore 21,00 a partire dalla Chiesa di Biassono verso la chiesa di Macherio 

VIA CRUCIS di Comunità Pastorale 

 

Sabato 25 MARZO: SOLENNITA’ DELL’ANNUNCIAZIONE  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00  

Confessioni dalle ore 15.00 alle ore 18.00  

Ore 18.00 S. Messa prefestiva 

 

DOMENICA 26 MARZO: V^ di QUARESIMA  

 

Ore 16.30: in chiesa celebrazione dei Vesperi e benedizione con la reliquia 

della S. Croce  

Nel pomeriggio incontro dei CRESIMANDI a S. SIRO con l’Arcivescovo 

Mario.-->  Ore 13,30: ritrovo in Piazza A. Riva, 4 (oratorio S. Giuseppe) a 

Sovico. 
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* VENERDI’ 24 marzo 2023 
VIGILIA DELLA SOLENNITA’ DELL’ANNUNCIAZIONE 

 

FESTA PATRONALE DELLA COMUNITA’PASTORALE 

“TUTTO APPARTIENE ALL’AMORE”  (Papa Francesco) 
 

Ore 21.00: VIA CRUCIS PER TUTTA  
LA COMUNITA’ PASTORALE DA BIASSONO A MACHERIO 

 

 

GESTO DI CARITA’ 

 

TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA, LA RETE CARITAS POTENZA GLI AIUTI 
 

È trascorso quasi un mese dal devastante terremoto che ha sconvolto la 

Turchia centro-meridionale e la Siria settentrionale, ma l’emergenza 

umanitaria resta acutissima, nonostante l’onda dell’attenzione mediatica 

sia ormai scemata. Almeno 50 mila morti, circa 120 mila feriti, centinaia di 

migliaia di edifici distrutti o danneggiati, almeno 2 milioni di persone 

sfollate e 15 milioni in qualche modo colpite dagli effetti del sisma: numeri 

impietosi, che solo in parte riescono a rappresentare il dolore, le angosce 

e i disagi che stanno vivendo intere popolazioni. 

In  questo   scenario   di  devastazione, la  rete  internazionale  Caritas ha 
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 attivato una fitta trama di interventi, cui Caritas Italiana e Caritas 

Ambrosiana stanno dando un concreto contributo, nella consapevolezza 

che – come già avvenuto in passato, in occasione di altre emergenze 

umanitarie “maggiori” – il pur doveroso aiuto d’urgenza rappresenta il 

preludio di un impegno di soccorso, accompagnamento, riabilitazione e 

ricostruzione, a favore dei gruppi sociali più vulnerabili, destinato a durare 

nel tempo, per anni, e in vista del quale ci si sta attrezzando da subito. 

 

In Turchia 

Nell’immediato, in Turchia la rete Caritas Internationalis ha operato nelle 

aree di Hatay, Iskenderun e Mersin, distribuendo pasti caldi, coperte, kit 

per l’igiene e medicinali a migliaia di persone, e organizzando attività 

educative per i minori sfollati. Nel frattempo è stato messo a punto un 

programma d’intervento per i prossimi due mesi, mirato a sostenere 5 

mila persone, cui verranno forniti accoglienza temporanea in strutture 

adeguate e sicure, kit alimentari e pasti 

caldi (sia alle persone accolte da 

Caritas, sia a soggetti vulnerabili 

ospitati in altri luoghi), prodotti per 

l’igiene di base, vestiario e altri 

prodotti necessari per la quotidianità. 

 

In Siria 

In Siria, Paese che contava già 6 

milioni di sfollati interni (molti dei quali nell’area colpita dal terremoto) e 

altri milioni di rifugiati all’estero, a causa della guerra civile scoppiata nel 

2011, la Caritas nazionale, supportata dalla rete internazionale Caritas e 

grazie anche al contributo di 15 volontari provenienti dal confinante 

Libano, è intervenuta soprattutto a sostegno delle tante parrocchie che 

hanno accolto nelle loro strutture famiglie rimaste senza casa. La 

distribuzione di beni di sostentamento (alimenti, acqua, materassi, 

coperte, kit per l’igiene) si è concentrata in particolare nelle zone di 

Aleppo e di Littoral, raggiungendo anche gli sfollati in scuole, moschee, 

palestre e campi spontanei. 

Anche in questo caso, si sta approntando un programma di interventi per 

i prossimi mesi: nell’area terremotata Caritas Siria conduceva già progetti 

di accoglienza, di assistenza sanitaria e di riabilitazione psico-sociale per gli 

sfollati di guerra, che saranno potenziati o rimodulati, mentre per il 

medio-lungo periodo si stanno ipotizzando interventi di ricostruzione 

delle abitazioni e delle infrastrutture (in particolare scuole), azioni di 

riabilitazione economica, progetti di sostegno a individui e comunità. 
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Nelle prossime settimane verranno definiti obiettivi più specifici per 

l’intervento di media e lunga prospettiva: l’appello alla generosità di 

fedeli e cittadini rimane vivo, le donazioni di oggi sono un piccolo ma 

determinante mattone, per consentire un domani di aiuto fraterno, di 

ricostruzione sostenibile, di ricomposizione delle comunità e di 

riconciliazione oltre i conflitti. 

Caritas Ambrosiana ha predisposto una pagina internet dedicata, 

finalizzata a illustrare e aggiornare le modalità di donazione e il contenuto 

degli aiuti. 

****    ****    **** 

Come sostenere la raccolta fondi 

CON CARTA DI CREDITO ONLINE: www.caritasambrosiana.it 
 

IN POSTA C.C.P. n. 000013576228 intestato Caritas Ambrosiana Onlus – 

Via S. Bernardino 4 – 20122 Milano 
 

CON BONIFICO C/C presso il Banco BPM Milano, intestato a Caritas 

Ambrosiana Onlus IBAN:IT82Q0503401647000000064700 

Causale: Terremoto Turchia-Siria 2023 / Le offerte sono detraibili 

fiscalmente 

 

SOSTENIAMO LE POPOLAZIONI COLPITE DAL TERREMOTO 

 

* Le Offerte si raccolgono in Chiesa prima dell’altare di S. Giovanni Bosco 

 

 
 

 

CENTRO ASCOLTO - Sovico 
Facciamo presente che il Centro d’Ascolto di Via Baracca è aperto per 

qualsiasi necessità il martedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e il giovedì 

dalle ore 20.00 alle ore 22.00        Telefono 039/6771756 

L’IBAN dove far affluire le offerte in denaro  

IT96J0306909606100000008185 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE - orari 
tel. segreteria parr.: 039 2013242  

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00  

 

https://donazioni.caritasambrosiana.it/donazioni/Terremoto-Turchia-e-Siria-775.asp
https://www.caritasambrosiana.it/
https://www.caritasambrosiana.it/cosa-puoi-fare-per-noi/detrazioni
https://www.caritasambrosiana.it/cosa-puoi-fare-per-noi/detrazioni
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“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa. 

 

Offerte Messe feriali € 153,04 -  Offerte Lumini € 509,58 –  

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 1.045,00  – 

Offerte Messe festive (domenica 12 marzo)  € 769,12 –  

Carità, offerte quaresimali  € 635,00 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a  

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo 

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – 

SOVICO - su cui poter fare direttamente il versamento: 
   

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 

 

SEGRETERIA ORATORIO 
ORARIO   lunedì, giovedì, venerdì dalle 16.45 alle 18.00 

- Piazza Arturo Riva 2- 20845 Sovico 

Telefono 039 2011847 (solo negli orari di apertura) 

- e-mail parrocchiadisovico@gmail.com 

 

 

-SPECIALE PREGHIERA QUARESIMA RAGAZZI - 
 

1.PREGHIERA RAGAZZI E FAMIGLIE “UN MINUTO CON GESU’” 
Parrocchia Cristo Re e  Oratorio S. Giuseppe 

 

LA CROCE DELLA PREGHIERA 
 

Chi può, prima o dopo la scuola “un minuto con Gesù” in chiesa nella 

postazione col cartellone della preghiera. 

Oppure la preghiera con la Famiglia nella tua casa 

mailto:parrocchiadisovico@gmail.com


12 
 

2. tutti VENERDI’ in chiesina  
– Oratorio S. Giuseppe        Ore 17.00 

 

Camminare sulla via della croce, per scoprire  
la forza dell'amore, per vivere insieme la Pasqua! 

 

 
PASQUA 2023 - 18 ENNI – GIOVANI   
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Al cinema con tè -2 
 

Anche per il secondo appuntamento pomeridiano 

al Cinema delle ore 14.30, del mese di Marzo c’è la possibilità di un breve 

momento conviviale con la DEGUSTAZIONE di un Tè offerto dal  

Gruppo S. Agata al Bar del Cinema.       Don Giuseppe  

CHIARA 
Un film di Susanna Nicchiarelli. Con Margherita Mazzucco, Andrea 

Carpenzano, Carlotta Natoli, Paola Tiziana Cruciani, Luigi Lo Cascio    -   

Italia, Belgio, 2022 Durata: 106’ 

 

SINOSSI 

Assisi 1211. Chiara ha diciotto anni, e una notte scappa dalla casa 

paterna per raggiungere il suo amico Francesco. Da quel momento la sua 

vita cambia per sempre. Non si piegherà alla violenza dei familiari, e si 

opporrà persino al Papa: lotterà con tutto il suo carisma per sé e per le 

donne che si uniranno a lei, per vedere realizzato il suo sogno di libertà. 

La storia di una santa. La storia di una ragazza e della sua rivoluzione.  

 

NOTE DELL’AUTRICE Susanna Nicchiarelli 

La storia di Chiara e Francesco è entusiasmante. Riscoprire la dimensione 

politica, oltre che spirituale, della “radicalità” delle loro vite – la povertà; 

la scelta di condurre un’esistenza sempre dalla parte degli ultimi, ai 

margini di una società ingiusta; il sogno di una vita di comunità senza 

gerarchie e meccanismo di potere – significa riflettere sull’impatto che il 

francescanesimo ha avuto sul pensiero laico, interrogandosi con rispetto 

sul mistero della trascendenza. La vita di Chiara , meno conosciuta di 

quella di Francesco, ci restituisce l’energia del rinnovamento, lì entusiasmo 

contagioso della gioventù, ma anche la drammaticità che qualunque 

rivoluzione degna di questo nome porta con sé.  

 

“SAREMO ORIZZONTI E CI POTREMO AMMIRARE” 

Una delle tante cose belle di “Chiara” di Susanna Nicchiarelli  

di Arianna Prevedello 

È questa la proposta che rimane alla fine dei titoli di coda di Chiara: 

un’esperienza di comunione, l’abbraccio tra uomini e donne separati 

https://www.saledellacomunita.it/author/arianna-prevedello/
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dall’istituzione, una speranza che rammenda anche le differenze divisive 

vissute in terra, una compiutezza eterna che supera anche la sepoltura 

della carne e la separazione dagli affetti di questo mondo. È la comunione 

dei santi raccontata dalla regista laica (classe 1975) di Nico, 1988 e Miss 

Marx, altre due opere dedicate ancora una volta a figure di donne capaci 
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di suggestive quanto rivoluzionarie anomalie. Lo sguardo di Nicchiarelli è, 

ormai, allenato a riconoscerle mettendo così insieme una filmografia che 

spazia in contesti ed epoche diverse con appartenenze e filosofie talvolta 

quasi contrapposte a dimostrare la libertà di pensiero e ricerca della 

regista-sceneggiatrice-attrice. 

Chiara è volutamente un film senza un inizio e senza una fine. Non 

conosciamo in tal senso la Santa, in termini perfettamente biografici o 

devozionali, perché non vediamo né la nascita né la morte di questa 

donna così carismatica. Il film inizia dai diciott’anni di Chiara con la fuga 

dalla sua famiglia nobile e termina con una donna ancora relativamente 

giovane che si batte in ogni modo, anche con il Papa (il cardinale Ugolino 

divenuto papa Gregorio IX interpretato da Luigi Lo Cascio) per mantenere 

la radicalità francescana delle origini. Nella scelta di questa porzione 

biografica si sente perfettamente il desiderio di portare Chiara ai giorni 

nostri, ai giovani, a quelle persone che hanno ancora voglia di rompere 

con l’opulenza per una scelta di sobrietà e redistribuzione dei beni anche 

per i meno abbienti. Ne è una prova lo sguardo in macchina finale (una 

Margherita Mazzucco non da capogiro ma di certo autenticamente 

rispettosa nel tentare di dare un volto a Chiara), più che mai determinato 

a vivere la povertà e la carità, ma mai segnato da arrogante fierezza o da 

aperta ostilità. Uno sguardo che interpella noi spettatori, secondo la 

teorica funzione dell’espediente cinematografico, che se da una parte 

turba la ricerca di una sintesi stilistica dell’opera, dall’altra politicamente 

cerca la complicità dello spettatore: ci disturba o ci affascina far parte di 

un sogno di giustizia che tutto era tranne che di clausura? 

 

La canzone “Le cose più rare” di Cosmo con cui si chiude il film 

Chiara di Susanna Nicchiarelli è stilisticamente un pugno nello stomaco 

rispetto al trattamento filologico in termini linguistici e sonori imposto con 

rigore a tutto il film dedicato alla Santa d’Assisi. Eppure in questa scelta 

finale pienamente contemporanea, una sorta di smarcamento di 

ribellione, ci sta la possibilità di sigillare la narrazione con la promessa – 

come canta Cosmo –  che «forse un giorno ci rincontreremo», dopo la 

morte che ci spaventa e non sappiamo vivere, dopo il dissolvimento della 

carne, perché «saremo orizzonti e ci potremo ammirare» e «ci riscopriremo 

nelle cose più rare». Chiara e Francesco, Chiara e le sue sorelle, le sorelle 

di Chiara e i fratelli di Francesco si potranno reciprocamente ammirare col 

passare dei secoli grazie al nostro intuirli come “orizzonti”, come mete 

verso cui tendere. 

www.saledellacomunita.it 

https://www.saledellacomunita.it/chiara-susanna-nicchiarelli/
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Zona pastorale V - Seregno, 10 marzo 2023. 

VIA CRUCIS – OMELIA di Mons. MARIO DELPINI 

 

Nuova vita per il legno secco 
Le figlie di Gerusalemme sulla via crucis 

 
Ma davvero la vita è insopportabile? Ma veramente è venuto il tempo in 

cui si dice: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato!” (Lc 23,29)? 

Veramente volete fare a meno dei bambini? Veramente per essere uomini 

e donne del nostro tempo è desiderabile evitare non avere fastidi, evitare 

la responsabilità di farsi carico di altri, di impegnarsi per un amore fedele 

che duri tutta la vita? 

Veramente avete così poca stima di voi stessi da ritenere di non essere 

all’altezza del prendervi cura della gioia degli altri? 

Veramente apprezzate così poco la vita da ritenere che non valga la pena 

di farne dono, generando figli e figlie, offrendo una dedizione consacrata 

per una missione? 

Veramente vi sembra che basti per sentirsi a posto stare lì dove passa la 

storia e piangere sull’ingiusto soffrire del giusto ingiustamente condotto al 

supplizio. 

                    

Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me – dice Gesù. 

Non è un rimprovero, ma un invito. Gesù non disprezza la compassione e 

i buoni sentimenti. Ma invita ad andare più in profondità, aiuta a 

prendere più sul serio la sua via crucis. Non state soltanto a guardare, 

seguitemi! Vi indicherò la via della vita. La Via crucis non è la via della 

morte, ma la via della vita, perché è la via dell’amore, dell’amore fedele, 

dell’amore fino alla fine, dell’amore per cui vale la pena di vivere.          

 

Seguitemi: non basta il pianto di compassione, sono necessarie le lacrime 

di conversione. Che la vita non si riduca a un legno secco, che una nuova 

primavera faccia germogliare sulla terra la bellezza e la gioia. 

Il legno secco è la rassegnazione di chi considera la vita come una 

destinazione a morire, il legno secco è quella desolazione di chi sente il 

peso opprimente delle notizie scoraggianti, il peso degli anni, il peso delle 

delusioni della vita, il legno secco è la parola che comunica solo 

malumore, il legno secco è l’abitudine al lamento, il legno secco è la 

rabbia dei litigi, delle parole aspre che feriscono anche le persone di 

casa.      
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Seguitemi, state con me – dice Gesù – venite con me. Sono il legno verde, 

sono la nuova vita che si innesta sul mondo decrepito per seminarvi una 

nuova fioritura. Battetevi il petto non perché pentiti di quello che mi 

avete fatto, ma perché commossi per quello che vi propongo. 

Venite con me, amate come io vi ho amati; apprezzate la vita come 

l’apprezza Dio che ve l’ha data. Abbiate stima di voi stessi: una vita 

migliore è possibile, con il morire di Gesù è seminato il principio del 

vivere nell’amore di Dio, secondo lo stile di Gesù, sulla via che porta al 

compimento della speranza. 

Si vedono – forse – anche qui i germogli della nuova primavera? 

La parola di Gesù – ne sono certo – trova un’eco particolare in ciascuno di 

noi. Di fronte all’invito di Gesù c’è un fremito, una commozione: forse 

l’inizio di una conversione. 

 

Piangete su voi stessi: forse non è possibile una vita senza lacrime. Ma noi 

vogliamo evitare lacrime di rabbia, lacrime di superficiale compatimento, 

lacrime per piangerci addosso. Ci sono lacrime che liberano, che lavano, 

che esprimono la commozione e la gioia di essere stati chiamati da Dio. 

Le lacrime del pentimento: mi dispiace, mi dispiace di aver fatto soffrire 

mia moglie, mio marito, quel mio amico che si fidava di me, quello 

sconosciuto che mi ha chiesto un aiuto. Mi dispiace, mi dispiace. Domani 

io sarò diverso, domani, con la grazia di Dio voglio tendere la mano, 

cercare l’incontro offrire l’aiuto. 

 

Piangete su voi stessi: mi dispiace, mi dispiace di aver buttato via tanto 

tempo, di aver studiato troppo poco, di aver dedicato troppo tempo a 

cose distrazioni e banalità; mi dispiace di essere stato sleale, di vivere 

rapporti banali, volgari, che mi lasciano solo vergogna. Mi dispiace, mi 

dispiace. Domani, con l’aiuto di Dio voglio vivere in pienezza. Voglio 

alzarmi e andare in fretta verso il bene che posso fare, come Maria che in 

quei giorni si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città 

di Giuda per portare il saluto e la gioia nella casa di Elisabetta e di 

Zaccaria (cfr Lc 1,39s). 

Alzarmi e andare in fretta verso il compimento della mia vocazione. 

Alzarmi e andare. Alzarmi e decidere. 

Andare a Lisbona, come ci invita Papa Francesco, per diventare anch’io 

legno verde che promette una nuova primavera, per riconoscere la mia 

vocazione ad amare la vita, a generare la vita, a fare della mia vita un 

dono, serio, libero, fedele. 

Per ogni stagione della vita è offerta la grazia di una vita nuova. 
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Sabato 11 marzo oltre tremila ministranti, accompagnati da sacerdoti, 

genitori ed educatori, hanno partecipato all’incontro diocesano con 

l’Arcivescovo. Per i chierichetti della nostra comunità c’era don Matteo 

 

5 bus di cresimandi 

e di accompagnatori 

appartenenti alla 

nostra Comunità 

Pastorale 

parteciperanno 

all’incontro con 

l’Arcivescovo  

in S. Siro domenica 

26 marzo.  

Inoltre anche circa 

60 animatori 

faranno i figuranti in 

mezzo al campo. 

 

Per Sovico il ritrovo è 

alle ore 13.30 in piazza 

Arturo Riva, 4 


